
UDINE

«Qualificarsi agli Europei è
importante, per il nostro cal-
cio, dopo l’eliminazione dei
Mondiali. Ho avuto fiducia
nel progetto e abbiamo fatto
molti miglioramenti. Attac-
care e ottenere risultati è il no-
stro traguardo». Mancini di-
xit. Lo slogan è quindi «Sei
punti, tanto per comincia-
re». Questo l’abbordabile (e
obbligatorio) traguardo per
la Nazionale in questo dop-
pio impegno con la Finlandia
e il Liechtenstein, che potran-
no avviare gli azzurri sulla
strada della qualificazioni
per gli Europei.

Dopo l’eliminazione «mon-
diale», il compito di Mancini
è quello di (ri)portare la squa-
dra azzurra nelle posizioni
che le competono. Nei giorni
scorsi il ct ha insistito sulle ca-
ratteristiche che vorrebbe da
questa squadra: attacco, gol

to in nove partite della gestio-
ne Mancini. Questi otto gol
sono stati segnati da Balotelli
e Belotti, che sono fuori, in
questo momento; Bonucci,
Zaza, Jorginho su rigore, Ber-
nardeschi, Biraghi e Polita-
no. Insomma, le punte han-
no recitato un ruolo margina-
le e quindi si cerca una vera
punta, di quelle che segnano,
per il futuro. La soluzione
provvisoria è quella di Immo-
bile o Quagliarella.

Si era apprezzato il gioco de-
gli azzurri, ma non la capaci-
tà di andare a segno: in Polo-
nia, Biraghi aveva siglato la
vittoria azzurra sul filo di la-
na, forse oltre; poi Politano
aveva dato agli azzurri l’1-0
contro gli USA in extremis.
Niente reti a Milano con il
Portogallo. Adesso si spera
che, alla ripresa e contro av-
versari non irresistibili, gli at-
taccanti si sblocchino. Manci-
ni ha perso in questi ultimi
giorni Chiesa e Florenzi.

Il viola forse verrà rimpiaz-
zato da Kean, la rivelazione
delle ultime fasi in casa juven-
tina, mentre in difesa ci sarà
Piccini, già impiegato dal ct
da titolare. Quindi, si delinea
già una formazione stabile
per affrontare l’Europeo. E la
partita di Udine darà le pri-
me risposte ai piani di Manci-
ni. La Finlandia è al posto n.
59 nel ranking FIFA, l’Italia
al n.18. Nel passato forse il
più grande giocatore finnico
è stato Litmanen.

cata mai per Europei e Mon-
diali.

L’Italia ha giocato sette vol-
te con la Finlandia: sei vitto-
rie e un pareggio. Ma alle
Olimpiadi del 1912 la squa-
dra azzurra fu sconfitta per
3-2 dopo i tempi supplemen-
tari. Il tecnico Markku Ka-
nerva, un ex insegnante ele-
mentare di aritmetica, ha per-
so il terzino Uronen. La squa-
dra finnica con lui ha fatto
quei progressi che non aveva
compiuto con il suo predeces-
sore Back. Kanerva è sopran-
nominato «Rive», cioè «rivo-

SERIEC.Domani i gardesani impegnaticontro il Fano

Feralpisalò,difesa«inedita»
Mainattaccotornal’Airone
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Mancini,sipariosulfuturo
«Italiaservonoseipunti»
Ilct pensa anchealLiechtenstein
sfidainprogrammamartedì
FlorenzieChiesasonoa casa
Immobileo Quagliarelladavanti

MauroIcardi ètornatoa
lavorarecolgruppoma questo
nonsignificachesarà dasubito
adisposizionediLuciano
Spalletti.PieroVolpi, a margine
dell’InterMedicalMeeting, ha
fattoil puntosullecondizioni
dell’attaccanteargentino.«Ha

adisposizione. Seguiremoil
percorsonormale, cosìcome
accadeper ognuno deinostri
giocatori:si inizia con unlavoro
individuale,poi parziale con i
compagniealla fine avvieneil
rientrocompleto nelgruppo».Per
quantoriguardaNainggolan, «sta

Icardiètornatoincampo
Ilsuorientrosaràgraduale

Peter Sagan, tre volte campio-
ne del mondo su strada, vinci-
tore di un Giro delle Fiandre
e di una Parigi-Roubaix, indi-
ca la via: «Per essere sicuri di
vincere, bisogna attaccare
sul Poggio; arrivare allo
sprint in via Roma è sempre
un rischio». Lo slovacco si è
piazzato per due volte al se-
condo posto (2013, 2017) e
quest’anno riproverà ad ag-
giudicarsi la classicissima di
primavera che domani in-
fiammerà i cuori degli sporti-
vi per 291 chilometri. Uno
dei principali rivali di Sagan
è il colombiano Fernando Ga-
viria che, in caso di arrivo in
volata, assieme a Elia Vivia-
ni, è favorito. Prima del tra-
guardo, però, di cose ne acca-
dranno tante. La Sanremo di
quest’anno è molto esigente,
non dal punto di vista climati-
co (il meteo dovrebbe essere

Vincenzo Nibali, capitano
della Bahrain-Merida, che
partirà da campione uscente
. Nell’ultima gara il risultato
non è stato in linea con le mie
aspettative, ma ora mi sento
meglio. Non conosco ancora
la strategia della Bah-
rain-Merida, presto parlerò
con i direttori sportivi e la stu-

LACLASSICA. Al viai migliori «specialisti»

Milano-Sanremo
ilsognoditutti
GaviriavsViviani
Sagan:«Chi attaccheràsulPoggio
avràun vantaggiodeterminante»

Si disputerà regolarmente la
partita di domani della Feral-
pisalò a Fano (ore 16.30). Ieri
è scaduta l’ordinanza del sin-
daco Massimo Seri, che ave-
va proibito lo svolgimento di
qualsiasi competizione all’in-
terno dello stadio «Mancini»
in seguito alla demolizione
della copertura (ammalora-
ta) della tribuna e, di conse-
guenza, obbligato la Lega
Pro a rinviare il derby di do-
menica scorsa con la Ferma-
na. Dopo un sopralluogo, le
autorità competenti hanno

deciso di aprire i battenti, e
consentire l’accesso del pub-
blico con la Feralpisalò.

Stamattina i gardesani svol-
geranno la rifinitura al «Turi-
na», dopo pranzo partiranno
per le Marche, regione dove
non hanno vinto nessuno dei
10 incontri disputati, otte-
nendo (tra San Benedetto del
Tronto, Fermo, Macerata,
Ancona, Pesaro e, appunto,
Fano) la miseria di tre pareg-
gi. Ben 7 le sconfitte subite.

Scontato il turno di squalifi-
ca, Domenico Toscano torne-

rà in panchina, ma non potrà
contrare su tre elementi: il
centrocampista Guidetti, i di-
fensori Canini e Legati, tutti
titolari abituali, squalificati.
In compenso c’è da registrare
una notizia positiva: il rien-
tro di Andrea Caracciolo, in
gruppo da giovedì dopo i
guai muscolari.

Formazione: in difesa verrà
schierato Paolo Marchi, cen-
trale, a fianco di Giani, con
Magnino e Contessa terzini.
In regia Pesce. Ai fianchi il
giovane Hergheligiu e Scar-
sella. Vita e Maiorino agiran-
no a sostegno di Caracciolo.
Tra gli avversari, il difensore
Magli, di Roccafranca, un ex,
e Alberto Filippini, di Caion-
vico. Oltre ad Alexis Ferran-
te, ex Brescia. •S.Z.
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Italia(4-3-3):Donnarumma;Picci-
ni, Bonucci, Chiellini, Biraghi; Ver-
ratti, Jorginho, Barella; Bernarde-
schi; Immobile, Kean. Ct: Roberto
Mancini
Finlandia(4-4-2):Hradecky;Raita-
la,Toivio,Arajuuri,Uronen;Lod,Ka-
mara, Sparv, Soiri; Pukki, Tuomi-
nen.Ct: MarkkuKanerva
Arbitro:OrelGrinfeld (Israele)

IlCommissario tecnicoRoberto Manciniparlaagli azzurri nell’ultimoallenamentoprima dellaFinlandia

QuiInter

EliaViviani

VincenzoNibalivincitorelo scorsoannodellacorsa monumento

L’allenatoreDomenico Toscano

Cosìincampo
aUdine ore20,45
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